
 
 

CREDITO E FINANZA  
 

Comunicazione FIN/21722 del 07/12/2022  a cura di Gianluca Gabellini 

 

 

Bando Regione Emilia Romagna “per il sostegno degli investimenti 

produttivi finalizzato all'innovazione delle imprese” – POR-FESR 
2021-2027, Asse 1, azione 1.3.1 - Contributi per le micro, piccole e 

medie imprese 
 

Domande dal 7 febbraio 2023 al 1 marzo 2023 

 

 

Informiamo che la Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando approvato con 

delibera di Giunta regionale n. 2098 del 28 novembre 2022, con il quale intende 

supportare la competitività e la sostenibilità delle imprese manifatturiere e di 

quelle operanti nell’ambito dei servizi alla produzione tramite il sostegno a 

investimenti di carattere innovativo e sostenibile.  

In particolare sono ammissibili gli interventi aventi ad oggetto l’implementazione 

di tecnologie e sistemi finalizzati all’introduzione di innovazioni di processo, 

di prodotto, di servizio. 

 

Dotazione  

Le risorse disponibili sono pari a complessivi 20.000.000 €. 

 

Beneficiari 

• Essere micro, piccole e medie imprese; 

• Possedere l’unità locale in cui si realizza il progetto in Emilia-Romagna. 

Le MPMI devono rientrare nella classificazione dimensionale (cfr. all’allegato 1 del 

Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 - Allegato A) 

Le imprese dovranno operare nei settori manifatturiero e dei servizi alla 

produzione. 

Il collegamento al settore manifatturiero dovrà essere compiutamente 

illustrato e motivato nella relazione progettuale. A titolo di mero e non 

esaustivo esempio, potranno essere considerati ammissibili progetti presentati da 

imprese che operano all’interno dei settori della logistica e movimentazione merci, 

della elaborazione dati e della produzione di software nonché della certificazione e 

delle prove di laboratorio, ecc. 

Non sono ammesse tutte le imprese che non operano nei settori sopra indicati e, in 

particolare, le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel 

settore della produzione primaria dei prodotti agricoli.  

 

Agevolazione 

Contributo a fondo perduto fino al 40% della spesa ammissibile avente un limite 

massimo pari a 150.000 € calcolato come segue: 

• Conto capitale in misura pari al 20% della spesa ammissibile (elevabile 

al 25% in presenza dei requisiti di premialità).  

• Conto interessi (attualizzati alla data di presentazione della domanda) fino 

al 15% della spesa ammissibile (qualora il richiedente faccia ricorso, per 

la realizzazione del progetto, a un mutuo bancario di importo almeno pari al 

50% dell’investimento e di durata di almeno 4 anni e a un tasso forfettario del 

4%). 

• costo totale non inferiore a 50.000 €.  

https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=downloadTesto&codProtocollo=GPG/2022/2211&ENTE=1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02014R0651-20170710&from=SL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02014R0651-20170710&from=SL


 

Se l’impresa opta per il fondo perduto conto capitale, potrà ricevere fino a 

150.000 € (pari al 20%, elevabile al 25% della spesa ammissibile). 

Se l’impresa opta per il fondo perduto conto capitale + interessi, non potrà 

estinguere il mutuo prima della scadenza di 3 anni dalla data di liquidazione 

del contributo. 

Nel caso di più domande presentate dallo stesso soggetto e riferite a unità 

locali diverse, la somma complessiva dei contributi concedibili sulle domande 

presentate non potrà comunque superare la soglia massima di contributo di 

150.000 €. 

La misura del contributo in conto capitale è incrementata al 25% nel caso di: 

• ricaduta positiva effettiva in termini di incremento occupazionale a 

tempo indeterminato e stabile; 

• rilevanza della presenza femminile e/o giovanile; 

• interventi che prevedano il recupero dei materiali e la conseguente 

riduzione della produzione di rifiuti; 

• localizzazione della sede in cui si realizza il progetto in aree 

montane\interne\107.3.C. 

 

Il regime di aiuti attivato è il Temporary framework Ucraina oppure, in caso di 

non accoglimento, in regime «de minimis». 

Le spese previste non sono cumulabili con provvedimenti che si qualificano come 

aiuti di stato (sia in forma di regimi che di aiuti ad hoc) o a titolo di un regolamento 

«de minimis», sono cumulabili con i provvedimenti fiscali e con interventi di 

garanzia da parte del Fondo Centrale di Garanzia. 

 

Interventi ammissibili 

• Realizzazione in un’unità locale situata in Emilia-Romagna, regolarmente 

iscritta. 

• Prevedere interventi inerenti l’implementazione di tecnologie e sistemi 

finalizzati all’introduzione di innovazioni di processo, di prodotto, di 

servizio e organizzative idonei a: 

✓ ottimizzare, efficientare e rendere più produttivi e sostenibili i 

processi aziendali interni; 

✓ favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente 

all’interno delle filiere di appartenenza; 

✓ favorire il posizionamento dell’impresa proponente in mercati 

e/o filiere produttive diverse da quelle di appartenenza; 

✓ contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento 

climatico; 

✓ determinare una ricaduta positiva in uno o più dei 15 ambiti 

tematici prioritari della S3 (in particolare quelli concernenti il 

contrasto al cambiamento climatico). 

• Non ricomprendere attività che sono parte di un’operazione oggetto di 

delocalizzazione in Emilia-Romagna o che costituiscono trasferimento di 

un’attività produttiva in Emilia-Romagna. 

• Conclusione entro il 31/03/2024 (salvo eventuale proroga autorizzata). 

 

Spese ammissibili 

A. Acquisto, anche nella forma del leasing, di beni strumentali materiali 

(quali macchinari, attrezzature e impianti, hardware) e di beni immateriali 

e intangibili (quali brevetti, marchi, licenze, servizi cloud computing e know 

how). 

B. Realizzazione di opere murarie ed edilizie strettamente connesse 

all’installazione e posa in opera di macchinari, attrezzature, impianti e 

hardware Max 10% voce di spesa A. 

C. Acquisizioni di servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del 

progetto e per l’ottenimento delle principali certificazioni di processo e di 

prodotto Max 10% voci di spesa A+B. 

D. Costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per 

la presentazione e gestione del progetto nonché per l’addestramento del 

personale per l’acquisizione delle nuove competenze richieste dall’utilizzo dei 

beni acquistati 5% voci di spesa A+B+C. 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/s3/2021_2027/s3-2021-2027-allegato1.pdf/@@download/file/S3-2021-2027-allegato1.pdf
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/s3/2021_2027/s3-2021-2027-allegato1.pdf/@@download/file/S3-2021-2027-allegato1.pdf
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/s3/2021_2027/s3-2021-2027-allegato1.pdf/@@download/file/S3-2021-2027-allegato1.pdf


Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e pagate) tra il 1° gennaio 2023 

e il 2 maggio 2024 (ovvero la data di presentazione della rendicontazione 

se precedente).  

 

Valutazione 

La procedura sarà di tipo valutativo a sportello secondo l’ordine cronologico di 

presentazione: 

• Nel caso in cui due o più domande siano arrivate nello stesso momento 

temporale verrà data precedenza alla domanda che prevede 

l’investimento ammesso più elevato. 

• Nel caso in cui anche l’importo dell’investimento dovesse essere coincidente 

si darà precedenza alla domanda che verrà protocollata per prima in 

automatico dal sistema di protocollazione regionale. 

Nell’istruttoria di ammissibilità formale saranno sottoposti a verifica a cura degli 

uffici regionali: 

• Completezza della domanda di finanziamento. 

• Requisiti soggettivi di ammissibilità. 

La valutazione sostanziale e di merito è a cura del Nucleo di valutazione, supportato 

dagli uffici regionali. 

Nella verifica dei criteri di ammissibilità sostanziale vengono verificati: 

• Coerenza con strategia, contenuti, obiettivi specifici del FESR. 

• Coerenza con le priorità della Smart Specialization Strategy 2021-2027. 

• Rispetto del principio del DNSH. 

L’iter del procedimento istruttorio sarà concluso entro 90 giorni decorrenti dalla 

data di chiusura dei termini. 

 

Punteggi 

A. Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, 

metodologia e procedure di attuazione (max 10 p.). 

B. Impatto atteso del progetto sui processi o sui prodotti/servizi, inteso 

come capacità del progetto di ottimizzare i processi aziendali interni 

(max 25 p.). 

C. Capacità di aggregazione e rafforzamento del soggetto proponente, 

intesa come capacità del progetto di favorire la crescita e il 

consolidamento dell’impresa proponente all’interno delle filiere di 

appartenenza (max 10 p.). 

D. Replicabilità del progetto, intesa come capacità di favorire il 

posizionamento dell’impresa proponente in mercati e/o filiere 

produttive diverse da quelle di appartenenza (max 20 p.). 

E. Coerenza della proposta con le attività proposte dalle Value Chain dei 

Clust-ER regionali (max 10 p.). 

F. Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di sostenibilità 

finanziaria e di economicità della proposta (max 10 p.). 

G. Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta 

al cambiamento climatico (max 15 p.). 

 

Proroghe e variazioni 

Eventuali proroghe alla durata del progetto per un massimo di 4 mesi, potranno 

essere concesse dietro presentazione di motivata richiesta tramite l’applicativo web 

SFINGE2020. Tali richieste dovranno essere inviate entro il 31/03/2024.  

Le richieste di autorizzazione alla variazione (variazioni sostanziali al 

progetto, al piano dei costi, modifica della ragione sociale o del beneficiario) 

dovranno essere inoltrate tramite l’applicativo web SFINGE2020 entro: 

• 29/04/2024 (salvo proroghe autorizzate) per variazioni precedenti alla 

rendicontazione delle spese; 

• 80 giorni dalla protocollazione della domanda di pagamento o prima 

dell’adozione del provvedimento di liquidazione (nel caso di variazioni 

successive alla rendicontazione delle spese e antecedenti alla liquidazione dei 

contributi); 

• 3 anni decorrenti dalla data del pagamento del contributo (nel caso di 

variazioni successive al pagamento dei contributi). 

 

Rendicontazione 



Entro il 02/05/2024 (salvo proroga autorizzata) dovrà essere presentata la 

rendicontazione relativa alle spese sostenute. Il mancato rispetto di tale scadenza o 

il mancato raggiungimento del 50% dell’investimento complessivo approvato 

oppure della soglia minima di investimento di 50.000 € oppure la non conformità 

del progetto dopo le opportune verifiche determinerà la revoca totale. 

Al momento della presentazione della rendicontazione delle spese inoltre: 

✓ dovrà essere compilato il questionario sul Profilo di sostenibilità delle 

imprese dell’Emilia-Romagna; 

✓ dovrà essere fornita ogni informazione utile circa il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal progetto in termini di: risparmio energetico, mancate 

emissioni di gas serra, produzione di energia da fonti rinnovabili, 

miglioramento delle prestazioni sismiche degli edifici. 

 

Obblighi connessi alla verifica del rispetto del principio DNSH  

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un 

danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi. 

Dei sei obiettivi individuati dall’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020 si applicano: 

• mitigazione dei cambiamenti climatici; 

• economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 

• prevenzione e controllo dell'inquinamento nell’aria, nell’acqua e nel suolo. 

In relazione alle spese ammissibili del presente bando è stata svolta una 

valutazione ex-ante che ha consentito di identificare le tipologie di spesa che non 

arrecano un danno significativo ai tre obiettivi ambientali DNSH rilevanti. 

 

Presentazione delle domande 

I termini di apertura per la presentazione delle domande vanno dalle ore 10.00 di 

martedì 7 febbraio 2023  alle ore 13.00 di mercoledì 1 marzo 2023. 

La piattaforma informatica chiuderà anticipatamente al raggiungimento 

eventuale delle 400 domande. L’applicativo web Sfinge 2020 sarà reso 

disponibile 2 giorni prima dell’apertura dei termini indicati per la sola 

compilazione e validazione della domanda. 

Sarà possibile presentarle unicamente tramite l’applicativo web SFINGE2020 dal 

parte del legale rappresentante o delegato. 

A corredo della domanda dovrà essere presentata la seguente documentazione 

obbligatoria: 

• video di presentazione (max 3 minuti); 

• copia della delibera bancaria che accorda il finanziamento e/o del contratto 

di mutuo stipulato con la banca (in caso di richiesta del contributo conto 

interessi); 

• relazione redatta da un tecnico competente per la premialità legata al 

recupero dei materiali e alla conseguente riduzione della produzione di rifiuti; 

• layout (rendering) che rappresenti la disposizione dei macchinari e delle 

linee produttive all’interno dei locali dell’azienda (in caso di acquisto e 

installazione); 

• pagamento dell’imposta di bollo pari a 16,00 €. 

 

Il testo completo del bando e tutta la documentazione sono disponibili al seguente 

link https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/sostegno-degli-

investimenti-produttivi-finalizzato-allinnovazione-delle-imprese 

 

Per ulteriori informazioni le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio Credito 

e Finanza Dott. Gianluca Gabellini – Tel 0541352323 – E-mail: 

ggabellini@confindustriaromagna.it e Dott. Pier Lorenzo Cappelli – Tel 0543727721 

- E-mail: pcappelli@confindustriaromagna.it   

 

All/ 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/sostegno-degli-investimenti-produttivi-finalizzato-allinnovazione-delle-imprese
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/sostegno-degli-investimenti-produttivi-finalizzato-allinnovazione-delle-imprese
mailto:ggabellini@confindustriaromagna.it
mailto:pcappelli@confindustriaromagna.it

